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Abstract

La raccolta differenziata delle frazioni biodegradabili non rappresentano soltanto un elemento strategico per il recupero di qualità della sostanza organica, ma costituiscono un elemento basilare e strutturale dei sistemi di gestione dei rifiuti urbani, per traguardare gli obbiettivi di riduzione del rifiuto biodegradabile in discarica, secondo quanto stabilito dalla direttiva comunitaria 99/31/EC. Vengono illustrati brevemente gli aspetti caratterizzanti le strategie adottate in alcuni contesti nazionale dell'U.E.

Management of BMW - what is the approach in Europe?

Optimised recycling schemes for biowaste show to be effective in contributing to reach the targets of the EU  Directive 99/31/CE on landfilling of waste. A survey on strategies and policies applied in selected member-states are briefly discussed above.

Recentemente i tecnici del ns. gruppo di studio sono stati coinvolti nelle giornate di studio tedesche (ASA Abfalltage-Hannover) incentrate sul tema della gestione dei rifiuti biodegradabili (RUB) e del trattamento dei rifiuti pre-discarica. La panoramica degli strumenti e approcci, seguiti nei diversi Paesi dell'Unione Europea, conferma il ruolo centrale della corretta gestione delle matrici biodegradabili dei Rifiuti Urbani per traguardare gli obbiettivi di riduzione dei RUB stabiliti dalla Direttiva 99/31/CE sullo smaltimento in discarica, direttiva recepita in Italia con il Decreto n° 36/2003. 

Ricordiamo brevemente che la direttiva discariche prevede di ridurre progressivamente il rifiuto da smaltire in discarica, secondo i tempi riportati nella figura 1. L'obbiettivo per il 2016 prevede una riduzione (target 3 nella figura 1) del 75% dei quantitativi conferiti in discarica nell'anno 1995. La Direttiva richiede inoltre ai diversi Paesi Europei di garantire che i rifiuti da collocare in discarica siano comunque adeguatamente pretrattati allo scopo di ridurre l’attitudine a fermentare e produrre anidride carbonica, biogas e percolati. Quest’ultima  previsione era stata d’altronde sostanzialmente anticipata a livello nazionale dall’art. 5 comma 6 del D.lgs. 22/97 (Decreto “Ronchi”), il quale prevedeva sostanzialmente solo il rifiuto trattato – o quello residuo da processi di valorizzazione e recupero - potesse essere collocato a discarica. 

Figura 1: Obiettivi di riduzione del RUB da conferire in discarica secondo la Direttiva 1999/31/EC
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Dai lavori del congresso risulta evidente che, in molte strategie nazionali avanzate, vengono impiegati molteplici strumenti e prescrizioni tecniche volte a favorire il recupero del RUB contenuto nei rifiuti e quindi ridurne i conferimenti in discarica. Pertanto non esiste - a livello comunitario - una strategia unica per il raggiungimento degli obbiettivi di cui sopra; si individuano invece un mix di strumenti e prescrizioni , quali ad esempio:

· Obblighi di raccolta differenziata di alcune frazioni strategiche (quali carta, cartone e scarto organico)

· Obbiettivi di raccolta differenziata complessiva (qual è p.es. l'obbiettivo minimo del 35% stabilito dal Dlgs 22/97 Italiano)

· Limitazione della tipologia di rifiuti da smaltire in discarica, imponendo obbligatoriamente in alcuni casi pre-trattamenti del RU, o vietando lo smaltimento in discarica di determinate frazioni (quali p.es quelle ad alto potere calorifico);

· Applicazione di strumenti economici quali ecotasse, tasse per lo smaltimento in discarica, crediti per lo smaltimento dei RUB, ecc.

La breve descrizione degli approcci seguiti in alcune realtà Nazionali, permette di comprendere meglio anche le strategie Italiane. Partiamo proprio da quelle nostrane per mostrare come l'efficacia delle RD possa contribuire nel traguardare gli obbiettivi di riduzione dei RUB stabiliti dalla Normativa Europea.

Alcuni casi di eccellenza in Italia

L'Italia ha raggiunto nel 2001 il primo target della Direttiva Discariche.
 A tale proposito è importante evidenziare il nesso esistente tra la capacità dei diversi sistemi di RD di intercettare le frazioni dei RUB e gli obiettivi di intercettazione e riduzione dello smaltimento in discarica al fine di attuare gli obbiettivi dei Programmi Regionali  di Riduzione dei RUB. Il monitoraggio avviato da alcuni anni dall'ARPAV
 permette di formulare un quadro immediato dei risultati ottenibili, attraverso le diverse tipologie di RD:

· i circuiti di RD mediante contenitori stradali intercettano mediamente il 54%  dei RUB, alla luce delle possibilità di "fuga" lasciate all'utenze nel conferimento non-corretto all'interno dei contenitori per il RUR; 

· nel caso delle raccolte porta a porta l'intercettazione sale a quota 83% dei RUB, traguardando quindi più efficacemente gli obiettivi di intercettazione. 

Tale analisi non evidenzia le riduzioni di RUB ottenute mediante le fasi di pre-trattamento effettuate sul RU residuo.

Figura 1: Intercettazione dei RUB per diversi sistemi di raccolta differenziata - ORR, ARPA Veneto -2003.
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Intercettare le frazioni biodegradabili mediante RD significa modificare la composizione merceologica, le caratteristiche chimiche e il grado di stabilità biologica delle frazioni residue dei RU; ciò è particolarmente vero nel caso della raccolta mirata degli scarti alimentari (scarto umido) a maggiore putrescibilità e degli scarti verdi. Nei casi ottimali, laddove circuiti di raccolta intensivi delle frazioni biodegradabili riescono ad intercettare elevate quantità di materiali, la concentrazione di scarti putrescibili all'interno del RU residuo scende sotto la soglia del 10-15% in peso.

figura 2: Materiale Organico Putrescibile contenuto nel RU residuo
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Fonte: Premiazione 2002 Comuni della Provincia di Treviso

Un caso pratico, ed esemplare, del contributo che tali modelli di raccolta differenziata possono fornire al raggiungimento degli obbiettivi della direttiva discariche, viene dalla comparazione ex-post dei risultati ottenuti dal Consorzio Est-Milano (CEM), una dei primi soggetti che ha introdotto in maniera sistematica la raccolta differenziata di tipo secco/umido nel proprio territorio. Grazie all'effetto combinato della: riduzione in termini assoluti della quantità di RU smaltito e della diminuzione della componente biodegradabile contenuta nei quantitativi da avviare a smaltimento si ottiene un'intercettazione del RUB (tra dopo e prima dell'avvio delle RD delle frazioni strategiche quali carta ed umido) pari a circa il 68% dei quantitativi totali, un valore quindi in linea con il target della Direttiva discariche (che ricordiamo essere il 65% dei RUB)! 

figura 3: Confronto della composizione merceologica (kg/ab/a) del RU indifferenziato (prima della raccolta secco-umido) e del RU residuo (con raccolta dell'umido) nel Consorzio Est-Milano. Si è considerata  una produzione costante di RU pari a  500 kg/ab/a.
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Elaborazione SAPM su dati CEM-Ambiente

Tale risultato appare particolarmente interessante alla luce dei molteplici Ambiti del nostro Paese, che debbono ancora sviluppare o potenziare le capacità di pre-trattamento dei RU residui che hanno moltiplicato gli sforzi per attivare sistemi di RD efficaci, in modo da diminuire la dipendenza dall'impiantistica di smaltimento. 

Il caso dell'Austria

Il vicino d'oltralpe ha raggiunto con largo anticipo (nel 2001) l'obbiettivo di riduzione stabilito della Dir. UE n° 99/31 per l'anno 2016; i due elementi caratterizzanti la strategia Austriaca sono:

· Promozione sistematica della RD delle frazioni cellulosiche di imballaggio e dello scarto organico (verde ed umido);

· Obbligo generale di pre-trattare il RU residuo prima dello smaltimento finale in discarica.

Sia la RD di carta e cartonni che dello scarto organico sono state introdotte a livello Nazionale all'inizio degli anni '90. Per quanto riguarda la raccolta differenziata degli scarti organici, ogni utenza domestica può scegliere tra l'adesione ai circuiti di raccolta differenziata o al recupero in proprio mediante compostaggio domestico; quest'ultimo strumento, che il ns. gruppo di studio ha insegnato e diffuso in Italia sistematicamente sin dalla fine degli anni '80, rappresenta in alcune Regioni Austriache un vero e proprio strumento di gestione del RUB, capace di intercettare 2/3 dei quantitativi prodotti.

Per garantire una gestione ottimale dello smaltimento in discarica, a partire dal 2004, vige l'obbligo di pre-trattare i rifiuti per il successivo conferimento in discarica, considerando quali metodiche accettabili sia l'Incenerimento (ossia la mineralizzazione dei rifiuti) sia il Trattamento Meccanico Biologico (con conseguente stabilizzazione mediante processo aerobico/anerobico); in particolare la normativa stabilisce precisi limiti per la stabilità respirometrica del biostabilizzato conferito in discarica.

L’approccio recente del Regno Unito

La notevole dipendenza dalle discariche del sistema di smaltimento dei Rifiuti dei cittadini di Sua Maestà, fa si che, anche in Inghilterra, vi sia un'attenzione crescente per sistemi in grado di intercettare quantitativi significativi di scarto organico. I tecnici del ns. Gruppo di Studio sono d'altronde impegnati da diversi anni nel supporto di alcune Agenzie e Progetti di rilevanza Nazionale (p.es: Rotate, WRAP-Ministero dell'Ambiente) per sviluppare sistemi di raccolta ottimali delle frazioni organiche e promuover le strategie di recupero e compostaggio.

Il Regno Unito rientra tra gli Stati membri che hanno posticipato di 4 anni la data-ultima per il raggiungimento dei target stabiliti dalla direttiva discariche; allo stesso tempo vi è stato introtto nel 2005, primo caso in Europa, un sistema di  mercato per crediti legati al conferimento del RUB in discarica (LATS  acronimo di Landfill Allowance and Trading Scheme). Tali crediti vengono assegnati a ciascun ATO,  in proporzione alla quantità di RUB che può smaltire in discarica; gli Ambiti (Waste Management Authorities) virtuosi possono in questo modo vendere i loro crediti in eccesso, che hanno un valore stimato in ca. 200 €/t (pari a ca. £ 150,00/t ) per tonnellata di RUB. E' intuitivo comprendere come la possibilità di negoziare (vendere) o allocare (risparmiare) crediti costituisce un formidabile strumento di incentivo per promuovere pratiche di riduzione del RUB da smaltire in discarica e che tale sistema incentiva economicamente la realizzazione di sistemi di raccolta differenziata delle frazioni biodegradabili e l'impiantitica di pre-trattamento del Rifiuto.

Il caso della Repubblica Slovacca

Anche i nuovi stati membri (EU 10) stano intensivizzando gli sforzi per adeguare la gestione dei Rifiuti alle Strategie dell'Unione Europea. La Repubblica Slovacca, per esempio, dovrà raggiungere gli obbiettivi della Direttiva discariche nel 2020. Le diverse condizioni economiche ed abitudini di consumo fanno si che il RUB e in particolar degli scarti di cucina,  in questo paese costituiscono fino al 55% del rifiuto urbano prodotto.

La crescente attenzione del Ministero per l'Ambiente slovacco alla gestione dei RUB ha portato all'introduzione della RD obbligatoria dello scarto verde a partire dal 2006, mentre nel 20010 tutti I Comuni dovranno avviare a RD almeno 5 frazioni di rifiuto; l'inosservanza di tali prescrizioni normative comporterà un sensibile incremento della tassa per lo smaltimento in discarica dei rifiuti.

Per promuovere e agevolare la realizzazione di sistemi di RD e di recupero dello scarto organico, il Ministero dell'ambiente ha realizzato nell'ambito di un Progetto Twinning-Light, a cui ha partecipato anche la SAPM, delle apposite Linee Guida per i Comuni e Comprensori Slovacchi. 

Conclusioni

Dalla casistica esistente in Europa, e di cui abbiamo illustrato soltanto alcuni casi specifici, vengono messi in evidenza alcuni aspetti significativi al fine di una strategia di successo:

· Diffusione generalizzata di sistemi di RD degli imballaggi cellulosici anche grazie alla possibilità del coinvolgimento e del sostegno economico nelle fasi di raccolta e avvio a recupero dei produttori di imballaggio;

· Diffusione sistematica, nei paesi dell’Europa centrale, di raccolte differenziate dello scarto umido e verde, mentre nei paesi in fase di consolidamento dei sistemi di RD  (Italia, Spagna, U.K. , ecc) si assiste ad un incremento costante delle raccolte, in grado di ridurre significativamente la quantità di materiale putrescibile all’interno del RU residuo. Parallelamente si registra una crescita della produzione e del mercato di compost di qualità (ottenuto a partire da matrici da RD);

· Molti stati membri, specialmente tra quelli che sono nella fase di avvio o di consolidamento di strategie di gestione e riduzione dei RUB, prevedono nel breve-medio periodo una massiccia implementazione della capacità di trattamento biologico dei RU (quali: biostabilizzazione, compostaggio, digestione anaerobica);

· Gli stati membri già in linea con gli obbiettivi di riduzione del RUB (alias 35% al 2016) applica una serie complementare di strumenti e prescrizioni quali obblighi di RD, pre-trattamento dei rifiuti, ecc.;

· Il divieto di conferimento in discarica di materiali ad alto potere calorifico e l’obbligo di pre-trattamento dei rifiuti contribuiscono significativamente al raggiungimento dei target della Direttiva 99/31/EC; si l’incenerimento (alias la mineralizzazione del rifiuto) sia il trattamento meccanico biologico (ossia la stabilizzazione mediante processi biologici) sono applicati come sistemi di trattamento del RU residuo.

· In particolare il trattamento meccanico-biologico per la riduzione del RUB, mostra elevati gradi di “flessibilità” di sistema, dato che consente: da un lato di realizzare immediatamente una capacità di pre-trattamento del RU tal quale e tale capacità può essere successivamente modulata rispetto alle diverse quantità di flussi di materiali provenienti dalla RD e dei RU residui.

· Il Compostaggio Domestico, rappresenta uno strumento importante per il contenimento e la riduzione dei quantitativi di scarti verdi (e umidi) da conferire al sistema di raccolta pubblico; i casi di successo mostrano che tal pratica è in grado di intercettare oltre metà dei quantitativi di rifiuti biodegradabili prodotti.

La tematica trattata resta di elevata attualità come dimostra il fatto che dall’anno scorso l’EEA (l’Agenzia Europea per lAmbiente), con il supporto dell’APAT sta effettuando uno studio relativo all’applicazione ed agli effetti della Direttiva Discariche nei diversi stati membri.

Enzo Favoino, Marco Ricci, marzo 2006














































� Fonte: rapporto commissione Europea 104/2005.


� ARPAV della Regione Veneto


� Un manuale pratico è scaricabile i forma ridotta dal ns sito: ww.monzaflora.it
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